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Riforma vino in Consiglio: rinviati a dicembre i punti politici più importanti
Ancora nessuna schiarita sui punti principali della riforma vino in occasione dell’ultimo Consiglio agricoltura dello scorso 26 novembre. La presidenza portoghese aveva previsto un giro di riunioni trilaterali con la Commissione ed i singoli Ministri. Da quanto emerso risultano rinviati alla riunione del 17 dicembre i punti politici decisivi: liberalizzazione degli impianti, zuccheraggio e gestione delle dotazioni finanziarie nazionali. Il Consiglio sarebbe invece pervenuto ad un accordo sull’estirpazione come anticipato nell’ultimo numero di Euronews (Cfr. n° 39 del 15.11.07): ridotta da cinque a tre anni la durata del regime con aumento dei premi nei primi due anni e soglie di flessibilità riviste a favore di una maggiore libertà di scelta da parte del singolo Stato membro. Un accordo sarebbe stato raggiunto anche per quanto riguarda l’inclusione delle indicazioni geografiche nel regolamento orizzontale relativo a DOP e IGP e la definizione del ruolo delle organizzazioni di produttori. Il mese di dicembre vedrà lo svolgimento di alcuni gruppi tecnici finalizzati alla ricerca dell’accordo; tenendo presente come punto di partenza quanto detto dal Ministro portoghese Silva, presidente di turno, in occasione della conferenza stampa post-Consiglio a proposito del budget: “dovremo fare con quello che abbiamo”. 
Helth Check: presentata la Comunicazione della Commissione
Il 20 novembre la Commissione europea ha presentato la comunicazione sull’atteso controllo dello stato di salute della PAC (“Health Check”). Le modifiche più importanti suggerite nel documento riguardano una possibile diminuzione dei pagamenti diretti sulla base della dimensione dell’azienda, un aumento, fino al 13%, della modulazione obbligatoria, ed un possibile aumento delle quote latte per preparare la fine del sistema, ormai data per scontata dal 2015. Il primo dibattito generale in Consiglio ha visto tutti i Ministri dichiararsi pronti a discutere con la Commissione delle idee poste sul tavolo, anche se molti paesi hanno ribadito l’auspicio che le regole principali stabilite dalla riforma 2003 siano mantenute fino alla scadenza del 2013. Le prime proposte regolamentari dovrebbero essere presentate a maggio 2008. Per ulteriori dettagli si confronti la scheda allegata. 
Riforma vino al Parlamento europeo: approvata in commissione la relazione

La commissione agricoltura dello scorso 20 novembre ha approvato, a larga maggioranza, la relazione dell’On. Castiglione sulla riforma dell’ocm vitivinicola. Il documento prevede alcune importanti novità sulla spinosa questione dei diritti di impianto. Gli eurodeputati chiedono infatti uno slittamento della decisione al 2012, dopo una relazione di impatto che si basi soprattutto sulle conseguenze dell’estirpazione. Rimarrebbero in ogni caso esclusi dalla liberalizzazione i vini ad indicazione geografica e denominazione d’origine. A proposito dell’estirpazione il sistema proposto prevede un’applicazione ritardata di un anno e applicabile su tre anni (contro i cinque della proposta iniziale della Fischer Böel), con un sensibile aumento del premio che rimarrebbe comunque degressivo. Sullo zuccheraggio il Parlamento chiede sostanzialmente il mantenimento dello status quo, anche per quanto riguarda il limiti alcolometrici. Resta obbligatoria, inoltre, la distillazione dei sottoprodotti anche se l’aiuto andrebbe solamente ai distillatori e l’alcool cosi prodotto non potrebbe essere in alcun caso utilizzato per il consumo umano. Infine la commissione agricoltura dice “no” alla proposta della Commissione di inserire in etichetta l’anno ed il vitigno. Il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a metà dicembre, dovrebbe approvare la relazione. Ricordiamo, comunque, che si tratta di una procedura di consultazione e che, quindi, il parere del Parlamento europeo, pur obbligatorio, non é vincolante per il Consiglio. 

Health Check: prime indiscrezioni sul rapporto del Parlamento europeo

L’Onorevole tedesco Franz Goepel sarà il relatore al Parlamento europeo sull’iniziativa degli eurodeputati sul controllo della stato di salute della PAC. L’elemento più importante riguarderebbe il rifiuto totale di plafonamento e modulazione come proposti dalla Commissione. Goepel propone una modulazione progressiva che trasferisca percentuali maggiori al 5% previsto nella Pac attuale sulla base degli aiuti percepiti. Positivo, invece, il giudizio su altre questioni chiave della health check: in particolare l’abolizione di quote latte, set-aside, premio alle colture energetiche e la revisione dell’articolo 69. 
Ogm: prosegue il dibattito a livello di Consiglio

Durante la colazione di lavoro in sede di Consiglio agricoltura, su iniziativa della presidenza portoghese, i Ministri hanno discusso di organismi geneticamente modificati. In particolare da rilevare la posizione esposta dal Ministro tedesco, fino ad ora piuttosto neutro, il quale ha fatto presente la necessità, nella situazione di stallo decisionale attuale, di studiare la possibilità di un blocco temporaneo delle approvazioni future. Si ricorda che all’interno del collegio dei Commissari si sta cercando di superare il “no” del Commissario all’ambiente Dimas per l’approvazione di alcuni tipi di mais per l’importazione e coltivazione, della patata Amphlora e per l’abolizione della moratoria austriaca su alcuni ogm. Il 21 novembre scadeva il termine fissato a livello di Wto affinché l’Unione europea si uniformasse alla decisione negativa emessa dal panel di Ginevra contro procedure di autorizzazione e moratorie nazionali contrarie alle regole del commercio internazionale. Tale scadenza é stata prorogata all’11 gennaio 2008. 

Restituzioni nel settore suino: si della Commissione europea

Il comitato di gestione dello scorso 29 novembre ha approvato la ripresa della restituzioni all’esportazione per le carni suine fresche, interrompendo conseguentemente l’ammasso privato aperto nel mese di ottobre. La grave crisi del settore suino ha fatto si che la Commissione conceda un aiuto di 31,10 €/100kg per le varie carni fresche, refrigerate e congelate e di 19,40 €/100kg per pancette fresche, refrigerate e congelate. 

Brevissime

Compromesso sul bilancio 2008: si al contributo della Pac a Galileo

I Ministri della finanze dell’Ue, riuniti in Consiglio lo scorso 23 novembre, hanno trovato l’accordo sul bilancio Ue 2008. In particolare era attesa la conferma dell’aumento dei fondi per il programma Galileo da qui al 2013. La Pac contribuirà con 1,6 miliardi di euro frutto di risparmi per fondi non utilizzati nel 2007. L’accordo é stato raggiunto anche grazie all’assicurazione scritta che tale trasferimento di fondi “non costituisce un precedente per gli anni futuri” e che “non avrà alcuna influenza sui tetti finanziari per l’agricoltura né sulla dotazione di bilancio per il settore, compresi i pagamenti diretti, negli anni futuri”. 

Cereali: la Commissione propone la sospensione dei dazi all’importazione
I Ministri agricoli hanno trovato un consenso unanime sulla proposta della Commissione europea di azzerare i dazi all’importazione per tutti i tipi di cereali che ancora prevedono tale forma di tassazione. La proposta dovrebbe essere formalmente approvata come punto “A” (senza discussione) in uno dei prossimi Consigli Ue nel mese di dicembre. 
Direttiva sulle bioenergie: rinviata la presentazione della proposta

La Commissione ha annunciato che la pubblicazione della proposta di direttiva sulle bioenergie, attesa per il 5 dicembre, non avverrà prima del 23 gennaio prossimo. Ricordiamo che si tratta della normativa con la quale l’Esecutivo comunitario mette in moto i meccanismi per raggiungere gli obiettivi in materia energetica fissati a marzo dal Consiglio Europeo: incorporazione del 20% delle energie rinnovabili nei consumi totali di energia dell’Unione europea e del 10% dei biocarburanti nei trasporti. 

Doha round: ancora un rinvio

Non ci sarà alcuna novità da qui alla fine dell’anno per quanto riguarda i negoziati Wto. Cosi si é espressa la Commissaria Fischer Böel chiamata a fare il punto durante il Consiglio agricolo di novembre. Per un nuovo testo di compromesso sulle modalità agricole si dovrà attendere quanto meno la fine del mese di gennaio, anche se é opinione comune a molti addetti ai lavori che nessuna decisiva novità si potrà registrare prima delle elezioni americane del 2008.
Ridotto il premio alle colture energetiche

Come anticipato la Commissione ha adottato e pubblicato il regolamento che prevede la riduzione del premio alle colture energetiche per il 2007. In conseguenza, considerato che rispetto ai 2 milioni di ettari ammissibili, le superifici coltivate a colture energetiche nel 2007 sono state 2.843.000ha, l’aiuto sarà ridotto da 45 a 31.65 euro/ha. Il testo del regolamento al sito: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/l_314/l_31420071201it00060006.pdf
	Per informazioni supplementari relative alle notizie fornite od all’invio regolare delle news, si prega di contattare l’ufficio di Bruxelles.
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	Health Check: i dettagli della Comunicazione della Commissione

	Pagamento unico

La Commissione auspica una sempre maggiore applicazione del disaccoppiamento totale, pur salvaguardando alcuni settori in cui il parziale rimane ancora fondamentale per l’equilibrio economico del comparto (ad es. il premio per la vacca nutrice). Le valutazioni saranno fatte “caso per caso”. Inoltre, lascia agli Stati membri la possibilità di optare verso forme di ridistribuzione di risorse dai produttori “storici” a tutti gli agricoltori. 
Limiti di pagamento minimi e massimi

Il documento ritiene che sarebbe opportuno introdurre forme di “limitazione dei pagamenti” ai livelli più bassi così come a quelli più elevati. 

Si prefigura (a titolo di esempio) un plafonamento graduale e progressivo degli importi percepiti che potrebbe assumere la seguente forma:

· - 10% per importi oltre 100 mila euro;

· - 25% per importi oltre 200 mila euro;

· - 45% per importi oltre 300 mila euro

Verso il basso si ipotizza l’introduzione di un livello minimo di pagamenti per anno e/o la fissazione di una superficie minima da fissare a livelli più elevati di quelli attuali.
Condizionalità

Con l’obiettivo di una maggiore semplificazione si propone di intervenire sugli impegni di condizionalità escludendo provvedimenti tra i Criteri di Gestione Obbligatori non rilevanti rispetto agli obiettivi della condizionalità stessa e di esaminare – e se del caso emendare – la lista di tutti gli impegni al fine di migliorare i risultati della condizionalità.
Strumenti di gestione dei mercati

La Commissione propone una riflessione sugli strumenti di gestione dell’offerta anche per pervenire ad un reale sistema di “rete di sicurezza”. Fra le varie ipotesi:

· l’estensione a tutti i cereali tranne il frumento tenero (“da pane”), della riforma dell’intervento per il mais;

· l’eliminazione definitiva del set-aside, facendo in modo, però di preservare, attraverso lo sviluppo rurale, i benefici ambientali di questo strumento;

· un graduale incremento della quota latte (non vengono indicate cifre sul possibile aumento) che prepari adeguatamente il terreno per un “atterraggio morbido” in vista della scadenza del regime nel 2015. 
Rafforzamento del “secondo pilastro” della Pac

Per far fronte alle esigenze prefigurate nel documento, come unica soluzione possibile si ipotizza di aumentare la dotazione delle risorse destinate alle misure dello sviluppo rurale incrementando la modulazione obbligatoria dall’attuale 5% al 13% entro il 2013. 
Cambiamento climatico, bioenergie e gestione delle acque.

La Commissione suggerisce che nell’ambito del rafforzamento delle misure di sviluppo rurale siano previsti incentivi per combattere il cambiamento climatico e si sottolinea che anche i requisiti di condizionalità potrebbero risultare utili a tali fini, nonché ad una migliore gestione delle acque. Sempre nell’ambito dello sviluppo rurale dovrebbero trovare spazio incentivi per i biocarburanti di seconda generazione. Infine, va svolta una valutazione sull’efficienza del regime di incentivazione per le coltivazioni energetiche (45 euro/ha) alla luce degli andamenti di mercato e degli obiettivi prefissati in termini di energie rinnovabili.
Calendario

La Commissione tradurrà gli orientamenti contenuti nella comunicazione del 20 novembre in proposte di regolamento che dovrebbero essere predisposte entro la primavera del 2008. 

Si prevede una decisione da parte del Consiglio entro la fine del 2008, sotto presidenza francese. 


